
1 

www.apicoltori.so.it 

Novembre 
n. 3/2014 



2 

L’anno volge al termine e ci sembra doveroso tracciare un bilancio dell’aƫvità 
svolta nel corso del 2014. E’ un’occasione anche per ripercorrere le tappe di 
quest’annata che chiudiamo senza molƟ rimpianƟ. Per non annoiare cerchere-
mo di essere sinteƟci e di limitarci agli aspeƫ più salienƟ e ai daƟ significaƟvi. Il 
lavoro di Silvia, CrisƟan, Ernesto, Giampaolo, Cleto e di tuƫ i Consiglieri, non-
ché degli amici che hanno operato per la nostra Associazione e per il seƩore 
apisƟco della nostra provincia, non troveranno qui il giusto riconoscimento per-
ché  queste po-
che pagine non 
sono certamente 
esausƟve.  Ma chi 
però si è avvicina-
to alla nostra 
realtà come i no-
stri associaƟ, san-
no con quanta 
passione il nostro 
gruppo ha opera-
to. Tale consape-
volezza è sicura-
mente la nostra 
più importante 
graƟficazione. L’efficienza e la simpaƟa di Silvia hanno reso la nostra Associazio-
ne ancora più coesa, affiatata e ben organizzata. 
Grazie alla passione e alla sua disponibilità si è potuto operare a fondo ed in 
modo organico 
anche in nuovi 
campi, come ad 
esempio la di-
daƫca e nelle 
scuole, dove la 
nostra azione era 
per lo più sporadi-
ca. 
Un grazie a tuƫ 
per il percorso 
faƩo insieme  !!!     

Bilancio delle attiuità 2014 
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Clima 
L'inverno 2013/2014 è stato insoli-
tamente caldo: gli abbassamenƟ 
termici si sono registraƟ a novem-
bre, ma già a dicembre le tempera-
ture sono state superiori alla media 
stagionale. Anche gennaio e feb-
braio hanno faƩo registrare tempe-
rature sensibilmente superiori alla 
media e sono staƟ inoltre caraƩeriz-
zaƟ da una forte piovosità del tuƩo 
anomala per la nostra zona, abitua-
ta ad inverni freddi e secchi. La forte 
piovosità alle quote basse si è tra-
sformata in abbondante neve sui 
rilievi, con accumuli abbastanza in-
consueƟ.  Sono mancaƟ inoltre i classici colpi di coda dell'inverno con gli abbassamenƟ ter-
mici improvvisi che possono durare anche alcuni giorni. Nei successivi mesi di marzo e di 
aprile  si è avuto un periodo di alta pressione: giornate belle, soleggiate e calde, condizione 
oƫmale che si è spinta fino al 11 maggio. Poi, fino al 7 giugno, si è avuta una situazione di 
instabilità con un certo abbassamento termico noƩurno a cui è seguito un breve scorcio di 
estate durato però pochi giorni. Infine è ricominciata un’accentuata variabilità con frequenƟ 
piogge, ma fortunatamente le temperature noƩurne sono rimaste sulla media stagionale.  
L’azione dei tecnici apisƟci è stata quella di monitorare con costanza la situazione effeƩuando 
visite in campo e avvalendosi anche di una stazione di rilevamento delle variazioni di peso di 
un alveare campione. Sulla scorta di tali daƟ abbiamo potuto diramare con tempesƟvità gli 
allarmi per gli intervenƟ con nutrizioni di soccorso mediante il nostro sito e con il servizio di 
sms. 

 
La vegetazione 
Lo sviluppo della vegetazione è sta-
to specchio della situazione climaƟ-
ca; già a Natale, infaƫ, nei parchi e 
nei giardini,  si poteva notare il Cali-
canto fiorito. Il fiore del nocciolo 
era già presente nei primi giorni di 
gennaio, sulle piante poste nelle 
zone soleggiate e proteƩe. Anche i 
gaƫci (Salix caprae) hanno anƟci-
pato la fioritura e le api, nelle gior-
nate senza pioggia, avevano a di-
sposizione buone fonƟ pollinifere. 
Nei mesi di marzo e aprile splendi-

Inquadramento, situazione produttiva e assistenza tecnica sanitaria 
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de fioriture si sono succedute con 
un trionfo di colori. Una gioia per i 
nostri occhi e di raccolta per le no-
stre api. Oƫma e prolungata la fio-
ritura del ciliegio, ma in genere 
tuƩe quelle primaverili che prece-
dono la Robinia pseudo acacia. Po-
co dopo la fioritura della Robinia è 
iniziato il periodo instabile e le di-
verse ed importanƟ fioriture che si 
sono succedute, Ailanthus alƟssima, 
Rubus ulmifolius ecc. sembravano 
non riuscire a produrre sufficiente 
neƩare a causa delle basse tempe-

rature noƩurne. A giugno sono arrivate, con un certo anƟcipo, le importanƟ fioriture esƟve: 
Tilia cordata e Castanea saƟva. Queste ulƟme hanno segnato anche la ripresa della produ-
zione degli alveari dopo un “fermo” di quasi 20 giorni. Il Tiglio è esploso con fiori che 
“vesƟvano” bene le piante, dalle chiome più basse, a quelle apicali. Il castagno, nonostante 
le fosche previsioni determinate dagli “acciacchi” di questa pianta (Cancro del castagno e 
Cinipide), presentava una buona consistenza di fiori nella parte superiore delle chiome. En-
trambe le fioriture però sono durate poco nelle quote più basse e molto di più alla media 
quota. Era da un po’ di anni che non si avverƟva, come quest’anno, un buon profumo di ca-
stagno negli apiari, ma poi, a stagione conclusa, nella produzione non se ne è trovato riscon-
tro. Nel fondo valle la stagione produƫva si è chiusa con un sensibile anƟcipo sul calendario 
classico. Tardato in modo consistente invece il raccolto in alta montagna. La spessa coltre 
nevosa, le basse temperature noƩurne e l’instabilità del tempo hanno faƩo rinviare quasi di 
un mese la tradizionale transumanza degli alveari negli alpeggi. Le zone più pregiate per la 
produzione del miele di Rododendro sono a quote superiori ai 1500 m. e, a tale alƟtudine, la 
fioritura è iniziata tardi e, probabilmente, si sarebbe prolungata ma, l’instabilità del clima ha 
consigliato anche ai più tenaci di riportare a casa gli alveari anche se il risultato è stato delu-
dente.  L’azione dei tecnici apisƟci è stata quella di monitorare, oltre agli apiari anche l’anda-
mento delle fioriture dando tempesƟve informazioni sul sito www.apicoltori.so.it e con sms 
delle fasi fenologiche delle piante più importanƟ per la produzione apisƟca.  

gli alveari 
Gli alveari sono risultaƟ privi di covata a fine seƩembre 
2013 nelle zone di montagna e a fine oƩobre - inizio di 
novembre alle quote più basse. La sospensione invernale 
di deposizione è stata determinata probabilmente dal 
periodo (seƩembre-oƩobre) climaƟcamente poco favo-
revole: una lunghe serie di giornate piovose e poca pos-
sibilità di raccolta. Un’interruzione delle covate durata 
però molto poco: già a fine dicembre infaƫ, nelle zone 
meglio esposte e più calde, le regine hanno poi ripreso la 
deposizione. Un deposizione che è rimasta costante nei 
primi due mesi dell'anno con rose di covata su almeno 
un paio di favi e in genere con un diametro intorno ai 10 
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cm. In marzo, con condizioni climaƟche più stabili, le covate interessavano invece dai 2 ai 5 
favi e si presentavano in rose anche molto estese, spesso compaƩe o concentriche. In alcuni 
casi il nucleo centrale della covata, quella più vecchia, mostrava una certa irregolarità proba-
bilmente a causa  delle condizioni climaƟche di fine febbraio. 

In generale si può dire che le famiglie nell’autunno 2013 sono entrate in fase di invernamen-
to con scorte insufficienƟ; hanno faƩo eccezione gli apiari posƟ nelle zone dove c'è stata in 
agosto produzione di melata. L'inverno insolitamente mite ha mantenuto piuƩosto aƫve le 
famiglie e quindi il consumo delle scorte è stato notevole, molto al di sopra di quanto in ge-
nere abbiamo modo di registrare. La perdita di peso dell'alveare campione monitorata da 
Marco Moreƫ è stata, in gennaio, di Kg. 3,9 ed in febbraio Kg 3,0. Gli apicoltori sono quindi 
generalmente intervenuƟ con del candito a sostegno degli alveari. Nei mesi di marzo e di 
aprile 2014 la crescita degli alveari è stata tumultuosa sopraƩuƩo negli alveari in cui si ave-
vano buone regine. A diverse famiglie, già a fine aprile, si è dovuto aggiungere uno o più me-
lari. La raccolta sulla fioritura della Robinia era aƩesa con trepidazione e forte oƫmismo 
perché si disponeva di famiglie forƟ e pronte. La delusione a causa del ridoƩo raccolto è sta-
ta quindi profonda. In alcuni apiari si è manifestata anche una sciamatura abbastanza soste-

nuta e, curiosamente, più a 
carico delle famiglie con re-
gine dello scorso anno 
(rosse) che di quelle del 
2012 (gialle). Dall’11 maggio 
al 7 giugno l’importazione di 
neƩare è vistosamente cala-
ta e le famiglie hanno perso 
peso e consumato molte 
scorte. In giugno poi il peso 
degli alveari è tornato a cre-
scere, ma la stagione pro-
duƫva, alle quote basse si è 
chiusa presto. I tecnici api-
sƟci hanno monitorato con 
costanza l’andamento pro-
duƫvo fornendo tempesƟve 
info al riguardo sia nel sito 
internet che, all’occorrenza, 
con sms.    

 

 La mortalità invernale 2013-2014 degli alveari è stata bassa, anzi sicuramente fra le più bas-
se degli ulƟmi anni. Le condizioni climaƟche favorevoli hanno permesso lo svernamento an-
che della famiglie più deboli in popolazioni. Le perdite da quanto constatato e da quanto 
segnalato si aggirano al massimo fra un 10 - 15% ed in genere si riferiscono a famiglie già 
molto ridoƩe a causa di vari problemi e che non erano state riunite. Pochissime le eccezioni 
segnalate e comunque dovute a specifici errori tecnici di conduzione. 
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Le patologie 
Qui riporƟamo la situazio-
ne che abbiamo registrato 
durante le nostre visite 
negli apiari e le considera-
zioni tecniche relaƟve. 

La Varroa. E' sempre la pro-
blemaƟca principale con la 
quale dobbiamo confron-
tarci. MolƟ apicoltori 
nell’autunno 2013 hanno 
anƟcipato troppo il traƩa-
mento invernale spaventa-
Ɵ dalle cadute naturali de-
gli acari, spesso però senza 
verificare che tuƩa la cova-
ta fosse effeƫvamente 
sfarfallata. Chi ha effeƩua-
to poi un traƩamento ad 
inizio anno con ossalico 
sublimato come controllo, 
ha registrato cadute che, in 
alcuni casi, sono arrivate fino a 50 individui per alveare. Oltre al problema dei traƩamenƟ 
non eseguiƟ correƩamente ci confronƟamo anche con un’annata apisƟca 2014 che è parƟta 
molto presto con alcuni "giri" di covata in più del solito. La bassa, bassissima percentuale di 
mortalità invernale di alveari ha di faƩo permesso di “tragheƩare” da una stagione all’altra 
molƟ più parassiƟ del solito. I controlli primaverili però forniscono indicazioni contraddiƩo-
rie, ovvero, come spesso accade, una distribuzione non omogenea del parassita sul territo-
rio.   

 Il Nosema ceranae La più subdola delle patologie con la quale dobbiamo confrontarci. Il moni-
toraggio che è stato da noi effeƩuato nell'ambito del progeƩo Beenet, indica una situazione 
molto preoccupante per il nostro territorio. I campioni del 2013 infaƫ, erano al secondo po-
sto, a livello nazionale, per numero di spore !! 

La Peste americana. Questa patologia ha perso certamente parte dell’importanza avuta in pas-
sato  grazie ad una maggior consapevolezza e aƩenzione da parte degli apicoltori. Rimane 
comunque un problema verso cui non si può mai abbassare la guardia. Disposizioni quanto 
meno discuƟbili hanno, sfortunatamente, creato una corƟna di omertà intorno a questa pa-
tologia. Alcune cose stanno però cambiando a livello normaƟvo e c'è anche una buona di-
sponibilità ed una aƫva collaborazione con il Servizio Veterinario. L'azione dell'APAS in que-
sto ambito si è esplicitata con visite negli apiari e con l’organizzazione di un servizio di steri-
lizzazione delle arnie tramite raggi gamma. A seguito della lezione che il doƩ. Bassi ha tenuto 
su questo tema nell’ambito dei seminari di aggiornamento tecnico e professionale, abbiamo 
isƟtuito un servizio per le analisi “prediƫve”, ovvero per la verifica in laboratorio della carica 
di spore presente nei residui dei casseƫni. Presso la nostra sede sono disponibili i contenito-
ri per la raccolta dei campioni.  
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La Covata calcificata è una patologia per lo più legata alla situazione climaƟca, ma probabil-
mente ha anche suoi specifici cicli. 
Quest’anno abbiamo riscontrato di-
versi casi durante le visite negli apia-
ri. 

Le Virosi. E’ diminuita in modo consi-
derevole la covata a sacco che abbia-
mo riscontrato con una certa fre-
quenza negli anni passaƟ. Nel 2013, 
ma sopraƩuƩo nel 2014, abbiamo 
rilevato, o ci è stata segnalata, la pre-
senza di famiglie affeƩe dal “Mal ne-
ro” o virus CBPV (Chronic Bee Paraly-
sis Virus). 

Come tecnici apisƟci dell’APAS abbia-
mo effeƩuato diversi prelievi di campioni che sono staƟ inviaƟ a vari laboratori. I diversi pro-
geƫ a cui sƟamo collaborando ci hanno permesso di aƫvare un monitoraggio abbastanza ac-
curato e conƟamo di disporre presto un quadro deƩagliato della situazione. 
La nostra aƩenzione è, ovviamente, molto concentrata sulla Varroa destructor che rimane, 
per ora, il pericolo n°1 dell’apicoltura. Il monitoraggio della popolazione del parassita è conƟ-
nuo, ma ovviamente le variabili e le casisƟche sono così ampie che non si può mai disporre di 
certezze. La Varroa, inoltre, indebolisce le difese immunitarie delle famiglie che, debilitate, 
possono presentare più patologie. Infaƫ questo parassita sviluppa una serie di malaƫe, ed 
in parƟcolare le virosi (“covata a sacco” “ali deformi” e “paralisi acuta”), che rendono il qua-
dro clinico degli apiari molto più complesso di una volta. I daƟ sul livello di infestazione rile-
vaƟ in primavera ed all'inizio dell'estate sono tra loro contrastanƟ, ma con il proseguire della 
stagione risulta sempre più evidente che quest’anno il parassita si presenta con una consi-
stenza decisamente importante. AƩraverso il sito www.apicoltori.so.it, il canale Youtube 
"apicoltorisoit" (cercare: apicoltori Sondrio) e con sms abbiamo dato noƟzie ed indicazioni 
tecniche tempesƟve al riguardo. 
I tecnici dell’APAS, in accordo col Servizio Veterinario dell’ASL, si assumono, ogni anno, la re-
sponsabilità di predisporre i protocolli di intervento più adeguaƟ al territorio, proponendone i 
tempi di aƩuazione in funzione dell’andamento climaƟco e delle fasce alƟtudinali degli apiari.  
Mediante la API SONDRIO Società CooperaƟva abbiamo procurato i presidi sanitari necessari 
agli intervenƟ proposƟ provvedendo anche agli adempimenƟ in merito (riceƩe veterinarie, 
Registro dei TraƩamenƟ, ecc.).  
Per quanto, rispeƩo all’anno passato, siano staƟ più ridoƫ i casi di covata a sacco, spesso 
siamo intervenuƟ perché confusa con la peste europea o quella americana. Nei casi in cui il 
fenomeno era ristreƩo a poche celle abbiamo faƩo distruggere il favo per poi seguire l’al-
veare fino alla remissione completa della patologia; dove la patologia interessava più  favi 
abbiamo operato per la messa a sciame dell’intera famiglia. Abbiamo inoltre effeƩuato inter-
venƟ in tuƫ i casi in cui siamo staƟ allertaƟ da “rumors” che segnalavano focolai di patologie 
denunciabili. Ricordiamo inoltre che, grazie ad un accordo con l’ASL, è aƫva una squadra di 
apicoltori per intervenire nella rimozione di sciami al fine di eliminare un pericolo per le per-
sone e un potenziale focolaio di patologie per gli apiari vicini. 
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Il sito 

L’APAS cura due siƟ internet e una rivista. Il sito www.apicoltori.so.it è un organo informaƟvo 
che fa specifico riferimento alla vita associaƟva, all’informazione e alla didaƫca. Il sito è par-
Ɵcolarmente ricco di informa-
zioni nella sue diverse sezioni. 

Tramite il sito vengono fornite 
costantemente le informazioni 
tecniche che ci stanno più a 
cuore riferite sia agli aspeƫ 
produƫvi che sanitari. Un ser-
vizio che ben si integra con l’in-
formazione via sms: che spes-
so rimanda per gli approfondi-
menƟ alle note pubblicate in 
rete. 
Il sito è molto apprezzato con 
un numero di visite mensili 
che, nel 2006, hanno oscillato 
fra le 1.526 di agosto alle 2576 
di oƩobre per un totale di an-
nuo di 23.767 e con un accesso 
medio di 65 visite al giorno. 
Nel 2007   sono state registrate 
33.533 visite e l’anno successi-
vo 40.330 che nel 2009 sono 
giunte a 41.943. 
Nel 2010 le visite al sito sono 
cresciute a 47.406 mentre nel 
2011 si è praƟcamente confer-
mato questo risultato con 
47.117. 
Il sito è ritornato a crescere nel 
2012 con 51.139 ovvero con 
una media di circa 140 visite al 
giorno che, per un sito così 
specialisƟco non è certo poco.  
Nel 2013 si è confermato il 
trend di crescita e le visite registrate sono state  60.845.  Nel 2014 i daƟ fino ad ora raccolƟ 
sono posiƟvi come si evince nelle tabelle staƟsƟche soƩo riportate. Un successo che deriva 
dall’essere costantemente aggiornato e probabilmente anche dalla passione con cui si opera. 

Informazione 

Mese Visitatori 
diversi 

Numero di 
visite Pagine Accessi Banda 

usata 
Gen 2013 2.526 3.857 16.144 95.936 4.06 GB 

Feb 2013 2.334 3.737 11.244 82.475 3.58 GB 

Mar 2013 2.809 4.304 15.321 105.708 3.82 GB 

Apr 2013 3.121 4.647 12.899 113.406 4.03 GB 

Mag 2013 3.665 5.832 16.631 138.169 5.43 GB 

Giu 2013 3.872 5.901 15.029 139.540 3.97 GB 

Lug 2013 4.248 6.552 17.353 162.966 5.22 GB 

Ago 2013 4.637 6.417 15.470 173.499 4.36 GB 

Set 2013 4.059 6.022 16.989 153.359 4.56 GB 

Ott 2013 3.676 5.596 27.441 148.068 5.12 GB 

Nov 2013 2.639 4.073 27.281 118.845 4.93 GB 

Dic 2013 2.458 3.907 12.795 92.557 5.68 GB 

Totale 40.044 60.845 204.597 1.524.528 54.75 GB 

Mese Visitatori 
diversi 

Numero di 
visite Pagine Accessi Banda usa-

ta 

Gen 2014 3.419 5.859 17.941 116.834 6.43 GB 

Feb 2014 3.388 5.811 22.723 125.697 6.76 GB 

Mar 2014 3.748 6.165 19.433 135.036 7.81 GB 

Apr 2014 4.176 6.771 17.776 145.154 6.68 GB 

Mag 2014 4.698 7.622 19.349 165.370 8.53 GB 

Giu 2014 4.724 7.407 18.620 160.108 6.99 GB 

Lug 2014 4.708 7.468 17.691 161.226 8.90 GB 

Ago 2014 4.948 7.074 16.216 167.751 7.06 GB 

Set 2014 4.303 6.529 15.819 143.318 6.50 GB 

Ott 2014 3.953 6.281 17.820 132.053 6.79 GB 

Nov 2014 0 0 0 0 0 

Dic 2014 0 0 0 0 0 

Totale 42.065 66.987 183.388 1.452.547 72.45 GB 
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Canale youtube 

Molto apprezzaƟ nel sito internet i filmaƟ proposƟ; quesƟ possono essere visƟ anche direƩa-
mente su www.youtube.it nel nostro canale "apicoltori sondrio". In questo canale, al 31 di-
cembre 2011, erano staƟ caricaƟ 36 video, le visualizzazioni ben 55.479 ed al canale erano 
iscriƩe 18 persone. Al 31 dicembre 2012 il nostro canale di Youtube ha registrato circa 
110.000 visite, 66 iscriƫ e sono staƟ realizzaƟ e caricaƟ altri 24 video per un totale di 60 vi-
deoclip disponibili.  
AƩualmente le visite sono arrivate a 296.800, gli iscriƫ al canale sono 277 e i video caricaƟ 
sono circa 90 !!! 
Il canale youtube è un importante veicolo per la didaƫca e per comunicare con tuƫ gli api-
coltori. Il successo del canale rifleƩe la passione con cui ci lavoriamo e premia l’impegno pro-
fuso per documentare la nostra aƫvità, le osservazioni di campo, la vita della nostra associa-
zione. 
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Nelle manifestazioni 
Nel solco di un aƫvità consolidata l’APAS ha partecipato a molte manifestazioni promoziona-
li per presentare e valorizzare il miele delle Valtellina.  L’aƫvità promozionale viene essen-
zialmente svolta nella seconda parte dell’anno 
Fra le molte manifestazioni a cui abbiamo partecipato ricordiamo : 
• Festa dell’Alpeggio a Chiareggio 
• Seƫmana della MIDOP - Sondrio FesƟval a Sondrio 
• Manifestazione a Montagna in Valtellina 
• Sagra della Mela e dell’Uva a Villa di Tirano 
• Mostra del BiƩo a Morbegno 
• Formaggi in Piazza a Sondrio 
Proseguono le aƫvità promozionali effeƩuate con il DistreƩo agroalimentare anche se a rit-
mo ridoƩo data l’impossibili-
tà economica di aderire pie-
namente al complesso dei 
programmi e aƫvità propo-
ste.  L’immagine del miele 
come prodoƩo di eccellenza 
della Valtellina è comunque 
stato ben veicolato in diversi 
progeƫ e campagne del Di-
streƩo. Tramite il DistreƩo il 
nostro miele è stato presen-
tato in diverse presƟgiosi ap-
puntamenƟ nazionali ed 
esteri. Fra quesƟ il Salone del 
Gusto di Torino  e “Terra Ma-
dre” 2013.  
E’ da segnalare una campa-
gna di spot televisivi effeƩua-
ta su un emiƩente dell’Alta 
Italia con un apposito spazio 
riservato al miele della Valtel-
lina e realizzato nell’ambito 
di un progeƩo finanziato dal 
BIM dell’Adda e della Mera. 
Si ricordano infine gli interes-
sanƟ nuovi accordi con la 
CCIAA di Sondrio che porterà 
l’APAS ad uƟlizzare il marchio 
Valtellina nelle fasce di ga-
ranzia e nella comunicazione 
e promozione del Miele della 
Valtellina.   

Promozione 
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Nelle scuole 

  La cultura del miele deve nascere parten-
do dai giovani e quest’anno abbiamo avuto 
la possibilità di effeƩuare diversi intervenƟ 
nelle scuole. Proficua la collaborazione in-
staurata con una CooperaƟva sociale spe-
cializzata nella didaƫca che porta ogni an-
no diverse classi a visitare il nostro Centro 
di apicoltura montana.  
SimpaƟca la visita e la lezione sul campo 
effeƩuata in un apiario di Fusine organizza-
ta dai nostri tecnici con l’aiuto dell’apicoltore proprietario dell’apiario. Sono state inoltre or-
ganizzate e realizzaƟ degli incontri con i giovani partecipanƟ alla colonia esƟva di Triangia: 90 
ragazzi e bambini  che hanno seguito con aƩenzione le lezioni realizzate a secondo delle fa-
sce di età.  AƩualmente sono in calendario alcuni incontri nella scuola di Traona. 

D.O.P. 

La nostra richiesta di Denominazione di Origine ProteƩa per il Miele della Valtellina ci ha par-
Ɵcolarmente impegnato nel 2012 e 2013. Era un traguardo che sembrava a portata di mano, 
sopraƩuƩo dopo l’audizione pubblica, ma sfortunatamente non è così. La Commissione di 
Bruxelles, che sta esaminando la domanda, ha richiesto a più riprese delucidazioni ed inte-
grazioni che ci hanno parƟcolarmente impegnato.  Abbiamo organizzato la documentazione 
di risposta grazie alla faƫva collaborazione della doƩ.ssa Carla Gianoncelli, nostro riferimen-
to tecnico, e al supporto della doƩ.ssa Laura Stanzione, funzionario del Ministero delle PoliƟ-
che Agricole e Forestali, parƟcolarmente brava e preparata, ma di faƩo la nostra domanda è 
stata respinta da Bruxelles e ci è stata offerta la possibilità di ripresentare la domanda come 
IGP.  
Si è aperta quindi una fase di riflessione piuƩosto ampia ed approfondita che ci ha portato 
ad effeƩuare una consultazione con le con le aziende apisƟche di maggior peso commerciale 
nei vari distreƫ della nostra provincia (a Chiavenna, a Morbegno, a Sondrio, e a Tirano com-
prendendo in quest’ulƟmo anche la zona di Bormio), incontri finalizzaƟ ad avere posizioni 
condivise. Nell’ambito dei seminari organizzaƟ quest’anno abbiamo poi anche realizzato un 

incontro-convegno con i responsabili della DOP 
delle DolomiƟ Bellunesi per confrontarci con 
tale realtà. Siamo giunƟ alla conclusione di ac-
ceƩare la proposta di riƟrare la domanda di 
DOP per il Miele della Valtellina per non pregiu-
dicare la possibilità di ripresentare in futuro do-
mande analoghe. Si è preso altresì aƩo che la 
situazione aƩuale e le prospeƫve di sviluppo 
futuro dell’apicoltura locale è, da quando è par-
Ɵto il nostro percorso DOP, (ben tre lustri fa) 
parƟcolarmente modificato e quindi il mancato 
raggiungimento di questo obieƫvo non viene 
considerato pregiudiziale.  
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La formazione è 
essenziale in 
tuƫ i seƩori, 
ma nell’apicol-
tura, è fonda-
mentale ed im-
prescindibile 
per lo sviluppo 
del seƩore. Le 
problemaƟche 
sono infaƫ mol-
teplici ed in 
conƟnua evolu-
zione. E’ quindi 
molto impor-
tante che chi si 
avvicina a que-
sta aƫvità ab-
bia la piena con-
sapevolezza e 
conoscenza delle criƟcità che potrà incontrare per poi saperle affrontare e non incorrere in 
brucianƟ delusioni e  cosƟtuire un possibile pericolo per altri. Un apiario abbandonato, o tra-
scurato, può infaƫ diviene un probabile focolaio di patologie che danneggia tuƩe le realtà 
produƫve circostanƟ. Anche chi opera nel seƩore da tempo non può comunque esimersi da 
costante aggiornamento poiché alcune patologie come la varroasi e la nosemiasi impongono 
frequenƟ cambi non solo delle terapie, ma anche delle impostazione metodologiche. Un 
seƩore quindi in costante evoluzione e mutamento, che richiede anche una forte aƩenzione 
agli aspeƫ normaƟvi sempre più circostanziaƟ per l’apicoltura considerato a tuƫ gli effeƫ  

allevamento e produzione dell’agroali-
mentare.   

Come ogni anno è stato organizzato un 
corso di base  2014 seguito da oltre ses-
santa persone interessate a divenire api-
coltori. Si vuole meƩere in rilievo anche 
la notevole partecipazione agli incontri di 
aggiornamento tecnico e professionale. Il 
livello dei relatori ha richiamato un pub-
blico vasto, spesso anche da altre provin-
ce lombarde e non sempre i nostri locali 
sono staƟ sufficienƟ a contenere un 
affluenza così ampia. Gli incontri organiz-
zaƟ sono staƟ complessivamente venƟ-

cinque(25) e molƟ di quesƟ sono staƟ filmaƟ e registraƟ per realizzare videoclip informaƟvi e 
didaƫci diffusi poi nei canali youtube e messi quindi a disposizione di tuƩo il mondo apisƟco. 

La formazione 
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Ovviamente se l’aggiornamento e la formazione conƟnua è importante per gli apicoltori lo è 
ancor di più per i tecnici. 
Nel dicembre 2013 la 
doƩ.ssa Silvia De Palo e 
Giampaolo Palmieri han-
no partecipato al semina-
rio di due giorni di 
“Apididaƫca” svoltasi 
presso la CooperaƟva il 
Pungilione nella Lunigia-
na. Palmieri ha inoltre 
seguito il seminario di 
due giorni organizzato 
dall’AIAAR e dal Parco 
Tecnologico Padano dedi-
cato ai problemi scienƟfi-
ci e tecnici della selezione 
geneƟca delle api regine.  Questo argomento è stato sviluppato anche in un interessante 
seminario promosso ed organizzato da Elio Bonfante a Lecco e che abbiamo avuto modo di 
seguire nella giornata dedicata agli aspeƫ scienƟfici. Giampaolo Palmieri con De Palo, Lon-
goni e MoƩalini hanno seguito la giornata di studio appositamente organizzata dall’IsƟtuto 
Zooprofilaƫco di Brescia per i tecnici sui contaminanƟ del miele.  Entro la fine dell’anno so-
no è prevista la partecipazione ad ancora due corsi: uno sulla Vespa veluƟna a Finale Ligure  
e all’edizione 2014 di Apididaƫca.  

La formazione dei tecnici 

Gita Sociale 

Ogni anno organizziamo delle gite sociali. E’ un modo per stare insieme ma sono anche  im-
portanƟ occasioni di aggiornamento tecnico delle aziende. In questo ambito un appunta-
mento che ripeƟamo costantemente negli anni è la visita ad APIMELL, manifestazione an-
nuale organizzata a Piacenza. Questa mostra dei prodoƫ apisƟci è occasione per incontrare 
le aziende di aƩrezzature, fornitori di materiali, case editrici e testate dei principali organi 
informaƟvi del seƩore. E’ l’appuntamento in cui ci si confronta e si possono seguire gli inte-
ressanƟ convegni che le associazioni nazionali organizzano in gara fra loro. I temi dibaƩuƟ 
offrono in genere un oƫma panoramica sullo stato dell’arte del comparto apisƟco e sulle 
problemaƟche. APIMELL è anche l’occasione per le aziende per presentare le novità del 
seƩore, le  innovazioni e per confrontare prezzi e prendere contaƫ con possibili fornitori. La 
partecipazione ad Apimell 2014 è stata più alta che nel passato e quasi tuƫ i posƟ disponibili 
sul pullman prenotato erano occupaƟ. Pieno successo anche del viaggio di studio nel Friuli 
con la visita all’azienda Comaro e a quella di Pierantonio Belleƫ. Un programma fiƩo di in-
contri e ed estremamente uƟle per conoscere importanƟ realtà aziendali. 

Il resoconto filmato al seguente link hƩp://youtu.be/07jOLNc68m0 
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Lavorazione della cera 

La nostra struƩura è nata per fornire servizi alle aziende apisƟche al fine di migliorare la pro-
duzione e rendere più semplice l’aƫvità apisƟca. Fra quesƟ servizi, uno parƟcolarmente in-
novaƟvo  è stata la creazione di un laboratorio per la lavorazione della cera. La nostra “API 
SONDRIO Società CooperaƟva” ha infaƫ aƩrezzato, grazie al sostegno della Comunità Mon-
tana Valtellina di Sondrio, un locale della sede con uno sterilizzatore e con un’apposita pres-
sa per fogli cerei: un’aƩrezzatura che lavora loƫ compresi fra 5 kg e 20 Kg.  E’ un nuovo im-
portante servizio perché la cera diverrà in un prossimo futuro uno dei principali terreni di 
indagine per rilevare faƩori inquinanƟ. Curare bene la produzione dei fogli cerei ed evitare 
di mischiare la propria cera con quella di altri per impedire possibili contaminazioni, vuol 
dire dare un’occasione di un ulteriore passo avanƟ all’apicoltura locale. E’ stata predisposta 
anche un’arƟcolata scheda di tracciabilità del prodoƩo per qualificare ancor meglio la pro-
duzione locale. Già chi vuole produrre miele biologico deve uƟlizzare o solo la propria cera o 
cera biologica proprio per evitare possibili contaminazioni. Anche le aziende apisƟche locali 
più grandi ed aƩente a questa problemaƟca preparano loƫ cospicui di cera affinché le diƩe 
che sterilizzano e stampano fogli cerei abbaino cura di effeƩuare lavorazioni dedicate. Ora 
anche per piccoli loƫ gli apicoltori possono evitare di miscelare la propria cera a quella di 
altri e così possono curarla meglio ed uƟlizzare, per la realizzazione di fogli cerei, solo quella 
di opercolo. Già alcuni apicoltori hanno incominciato ad uƟlizzare il laboratorio della cera. 
C’è anche un sensibile risparmio rispeƩo all’avvalersi delle diƩe specializzate ma certamen-
te, di contro, c’è un impegno in più. 
Per quanto il lavoro sia semplice bisogna un minimo organizzarsi ed impraƟchirsi per poter 
procedere spediƟ e veloci. C’è la soddisfazione di aver riportato in ambito aziendale, e soƩo 
il controllo del singolo apicoltore, un segmento del processo produƫvo di importanza non 
trascurabile per la qualità finale del prodoƩo. La tracciabilità e la capacità di monitorare e 
controllare anche le fasi relaƟvamente secondarie di un processo produƫvo sono elemenƟ 
di qualificazione 
del miele estre-
mamente impor-
tanƟ perché lo 
disƟngue da 
quelli di impor-
tazione e di bas-
sa fascia com-
merciale. L’orga-
nizzazione 
dell’intervento ci 
permeƩe inoltre 
di aƩestare il 
processo lavora-
Ɵvo. 
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Laboratorio di smielatura 

Il laboratorio di smie-
latura è stata ideato e 
realizzata per le picco-
le realtà apisƟche che 
non possono per-
meƩersi di avere un 
proprio laboratorio, 
ma che nel contempo 
vogliono essere in re-
gola con le leggi in 
materia di igiene ali-
mentare. L’apicoltore 
porta melari pieni di 
miele e riƟra prodoƩo 
confezionato: il lavoro 
di smielatura e di con-
fezionamento viene 
effeƩuato dai tecnici 
della struƩura soƩo il coordinamento e la direzione della doƩ.ssa Silvia De Palo. Ogni parƟta 
viene controllata, soƩoposta ad analisi di laboratorio (presso la Fondazione Fojanini) e cerƟ-
ficata. L’uƟlizzo di questo servizio è fortemente influenzato dall’andamento della produzione. 

L’uƟlità di questo servizio è quello di meƩere in regola i produƩori e  questo diviene estre-
mamente importante per tuƩe quelle aziende in procinto di intraprendere un ‘aƫvità semi-
professionale perché rappresenta un’occasione di start up. Queste infaƫ necessitano della 
possibilità di verificare almeno in un paio di annate produƫve le capacità aziendali in termini 
di produzione e di commercializzazione prima di intraprendere un salto di dimensioni azien-

dali e quindi di impegno economico 
che quasi sempre prevede la realizza-
zione di un laboratorio proprio. Que-
sto servizio sgrava le aziende dalle 
problemaƟche connesse alla manipo-
lazione delle sostanze alimentari, una 
fase produƫva che implica un forte 
carico di responsabilità civili e penali. 
Nel 2012  il laboratorio di smielatura 
ha funzionato regolarmente dopo la 
pausa del 2011 dovuta al trasferimen-
to di sede. Le parƟte lavorate però so-
no state inferiori a quelle degli anni 
precedenƟ. Nel 2013 il laboratorio ha 
è tornato a funzionare a buon regime.  

I quanƟtaƟvi di miele estraƩo e confezionato nel 2014, nonostante la riduzione delle produ-
zioni determinate dalle condizioni climaƟche avverse si sono mantenuƟ relaƟvamente alƟ. 
(circa 50 q) 
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Servizio di impollinazione frutteti 

 

Da alcuni anni organizziamo 
un servizio di impollinazione 
grazie ad una intesa con le 
CooperaƟve ortofruƫcole 
per l’impollinazione dei 
fruƩeƟ. Tale servizio è disci-
plinato da un regolamento e 
nel nostro sito sono a dispo-
sizione tuƫ gli aƫ e docu-
mentazione relaƟva agli ac-
cordi che disciplinano tale 
aƫvità. 
Il Servizio Consiste nella di-
slocazione di alveari oppor-
tunamente preparaƟ nei 
fruƩeƟ per favorire l’allega-
zione dei fruƫ. La nostra As-
sociazione,  in tale ambito,  
opera per tutelare gli apicol-
tori, assicurare una giusta 
remunerazione e favorire 
così un reddito integraƟvo 
agli associaƟ. 
Nell’anno 2012 si è verificato 
un forte avvelenamento di 
api per il quale siamo inter-
venuƟ immediatamente per 
avere daƟ tempesƟvi e preci-
si del fenomeno e delle sue 

dimensioni. Abbiamo infaƫ mandando un sms a tuƫ gli apicoltori affinché controllassero 
gli alveari per verificare le eventuali mortalità. Con le segnalazioni sollecitate e ricevute 
abbiamo potuto disegnare una mappa precisa del fenomeno ed aƫvare il servizio veteri-
nario che ha potuto così intervenire rapidamente negli apiari interessaƟ aƩestando uffi-
cialmente il fenomeno e raccogliendo gli elemenƟ necessari. I moderni pesƟcidi infaƫ si 
degradano velocemente e quindi, per il loro accertamento, è necessario che l’intervento 
sia tempesƟvo e che si abbia  una cura parƟcolare nella conservazione dei reperƟ raccolƟ 
per le analisi di laboratorio. 
Gli elemenƟ raccolƟ in modo così efficiente sono staƟ la base per poter affrontare la pro-
blemaƟca nei vari tavoli preposƟ al confronto sia tecnico che poliƟco. 
Gli accordi con le CooperaƟve fruƫcole sono ora in fase di revisione e discussione e saran-
no uno dei temi centrali della prossima campagna. 
Non è cessato inoltre la nostra aƫva azione per oƩenere una radicale revisione della nor-
maƟva regionale relaƟva ai traƩamenƟ anƟparassitari.  
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Assicurazione RC, furti ed atti vandalici 

 

Da tempo abbiamo instaurato un 
rapporto di collaborazione con 
un’agenzia assicuraƟva che ci per-
meƩe di fornire buone polizze per 
la Responsabilità Civile. Gli apiari 
possono essere assicuraƟ contro i 
furƟ, i danneggiamenƟ e dagli 
evenƟ naturali. 
La copertura offerta è congrua e 
sosƟene in modo adeguato gli 
apicoltori che risultano danneg-
giaƟ. Sfortunatamente furƟ e dan-
ni non sono più fenomeni spora-
dici, ma evenƟ con i quali dobbia-
mo convivere. 
 
La piaga dei furƟ di alveari e degli 
aƫ vandalici tende ad ampliarsi e 
nell’inverno 2013 e nel 2014 ha 
faƩo registrare livelli da record, 
mai registraƟ prima nella nostra 
provincia. MolƟ apicoltori tendo-
no ora a proteggersi, oltre che 
con l’assicurazione degli alveari, 
con impianƟ di videosorveglianza 
e con rilevatori GPS. 
Abbiamo avviato con il servizio 
veterinario dell’ASL di Sondrio un 

ipotesi progeƩuale per l’uƟlizzo dei microchip da inserire negli alveari per la registrazione e 
il riconoscimento delle arnie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


